


Anno 4 - numero 11 -  Novembre 20142
M A G A Z I N E

La Storia della propria comunità la scrivo-
no i cittadini, non c’è dubbio, giorno per 
giorno, con imprese eroiche, ma a volte 

anche con piccoli gesti. Ne sono sempre più 
convinta e la mia mente non può non an-
dare subito agli angeli del fango di Genova: 
giovani come noi che non ci hanno pensato 
due volte a rimboccarsi le maniche e lavo-
rare per il bene della propria terra. Ragazzi 
semplici che hanno seguito l’istinto, spetta-
tori impotenti di una tragedia, l’ennesima a 
cui abbiamo assistito lo scorso mese, dovu-
ta all’incuria dell’uomo. La scena purtroppo 
continua a ripetersi ancora oggi in diverse 
parti del Paese e la paura cresce vertigino-
samente tra i cittadini. Di fronte a tutto ciò 
si cercano ovviamente i colpevoli, i respon-
sabili o detto in parole povere la “testa” del 
politico di turno che paghi per tutti e fun-
ga da capro espiatorio. Ma il più delle vol-
te non ci si rende conto che siamo proprio 
noi a maltrattarla questa Terra. Noi cittadini 
incoscienti. Potremmo farne a bizzeffe di 
esempi in cui ci lamentiamo perché qualco-
sa non va (perché a parole siam tutti bravi) 
senza renderci conto che siamo proprio noi 

gli artefici, il più delle volte, di ciò che non 
funziona. Basterebbe essere un pizzico più 
disciplinati e attenti, ognuno per il suo, ed 
avremmo sicuramente dei risultati miglio-
ri, che in fondo sono a portata di mano e 
il più delle volte non ce ne accorgiamo, o 
facciamo finta. A nome di tutta la redazione 
di Capurso Web Tv rivolgo il nostro più sen-
tito grazie ai giovani genovesi, esempio di 
concretezza e forza d’animo in un’Italia che 
sa sempre rialzarsi.

ANGELI DEL FANGO. SEMPLICEMENTE GRAZIE!

FIOCCO ROSA IN REDAZIONE!

Federica Valentini

EDITORIALE

                     Con immensa gioia, la redazione tutta di Capurso Web Tv e Pro-      
molab716 vi annunciano un lieto evento: la cicogna è finalmente 
giunta in casa Cassano - De Natale. Il 20 ottobre alle ore 10.45 è 

nata Sofia! A Elena, Umberto e Sofia auguriamo ogni bene ma soprattutto 
tanta felicità e serenità. 

Ancora auguri e congratulazioni ai neo genitori!
Redazione
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COSA BOLLE IN PENTOLA A CAPURSO?
A pochi mesi dalle votazioni, parlano gli attori della politica capursese

Si avvicinano sempre più le ammini-
strative 2015 che vedranno Capurso 
impegnata per il rinnovo del Consiglio 

Comunale. Dopo i 5 anni di Amministrazio-
ne Crudele cosa succederà? Cosa bolle in 
pentola a Capurso?  Quanti candidati sin-
daco ci saranno e chi saranno i “protagoni-
sti” di queste amministrative 2015? Abbia-
mo intervistato alcuni esponenti della vita 
politica capursese, il Movimento 5 stelle, 
il Partito Democratico e Capursopuntoea-
capo chiedendo loro se scenderanno in 
campo e soprattutto se hanno già ben in 
mente il nome del candidato sindaco che 
sosterranno. Ad oggi la data ufficiale delle 
elezioni non è stata ancora fissata.

Per il Movimento 5 
stelle sono interve-
nuti i due attivisti Da-
rio Scolozzi e Fabio 
Ascione che hanno di-
chiarato: “Noi stiamo 
lavorando per met-

tere almeno un consigliere in Comune. 
Scenderemo in campo? Probabilmente si, 
il sindaco lo sceglieremo entro dicembre 
e adesso stiamo lavorando per sviluppa-
re i programmi insieme ai cittadini. Entro 
dicembre avremo anche il candidato sin-
daco e la lista  completa” dichiara Fabio 
Ascione. Continua Dario Scolozzi dicendo 
“Proprio perché stiamo lavorando insieme 
ai cittadini, come sapete abbiamo organiz-
zato diversi gazebo, abbiamo fatto venire 
parlamentari del Movimento 5 Stelle sia 
per informare la cittadinanza di quello che 
avviene in parlamento, sia per far arriva-
re alla cittadinanza certe nozioni che forse 
non sarebbero mai arrivate. Quindi noi at-
traverso i gazebo vogliamo informare ma 
vogliamo anche che i cittadini vengano e ci 
dicano <<ragazzi qua c’è questo problema, 
come possiamo fare per risolverlo tutti in-
sieme?>>. Abbiamo creato un’applicazione 
dove i cittadini possono dire << qui vicino c’è 
questo problema, i bidoni non bastano>>; 
noi riuniamo tutto questo e magari un 
giorno uscirà un programma, però scritto 
dai cittadini e non da Dario o Fabio. Mille 

persone, diecimila persone possono scrive-
re un programma molto meglio di quanto 
possono fare tre persone”. E continua di-
cendo “se ognuno di noi si attivasse in pri-
ma persona per migliorare la collettività 
tutti staremmo meglio perché se sta bene 
la collettività sta bene il singolo. [...] Noi 
vorremmo sensibilizzare la gente a fare 
proprio questo, poi ci candidiamo, non ci 
candidiamo, usciamo o non usciamo since-
ramente non ci interessa però basta che si 
migliori la collettività”.

Anche Rossana Ri-
gnani, segretaria del-
la locale sezione del 
Partito democratico,  
mantiene il riser-
bo sul cosa bolle in 
pentola in casa PD e 

afferma: “Bolle tanta roba. Intanto come 
sempre nei partiti non c’è una candidatura 
del singolo ma piuttosto una discussione di 
gruppo, quindi si sta discutendo sia delle 
cose da fare sia delle persone a cui delega-
re. E poi ovviamente si sta discutendo della 
figura rappresentativa per antonomasia 
che è quella del sindaco”.

Indiscrezioni varie in pa-
ese, indicano la dott.ssa 
Carmela Coppola come 
papabile candidato per 
la carica di sindaco nel-
la coalizione guidata dal 
PD ma la Rignani così 
ribatte: “Stiamo in real-
tà discutendo su tre fi-

gure, sono tre figure egregie, 
delle eccellenze. Per quanto 
riguarda i nominativi in real-
tà ho dato la mia parola e la 
rispetterò di non dare alcun 
tipo di indicazione. Stiamo 
valutando qual è la figura che 
può rispondere, non solo al 
PD perché è evidente che non 
possiamo pensare di avere 
un gruppo che sia solo PD ma 
stiamo discutendo di una coa-

lizione che deve tener presente delle esigen-
ze di tutti quelli che fanno parte del gruppo 
elettorale. Qualora vogliate, chiedete alla 
persona interessata anche perché mi sem-
bra più giusto che ognuno risponda per sé”.

Tutt’altro che intimorito il sindaco uscente 
o candidato sindaco 
del Comune di Capur-
so come preferisce 
definirsi Francesco 
Crudele. Anche lui alla 
domanda Cosa bol-
le in pentola in casa 

Capursopuntoeacapo? così risponde:  “Il 6 
novembre abbiamo dato inizio ufficialmen-
te alla campagna elettorale con l’ufficializ-
zazione della mia ricandidatura fortemente 
voluta dal gruppo di Capursopuntoeacapo, 
dal gruppo di tutti i simpatizzanti e dalla 
gente che ha partecipato in massa. Siamo, 
ovviamente da questo momento in poi or-
ganizzando tecnicamente la campagna 
elettorale, come sapete cambia il sistema 
per cui siamo in questo momento cercando 
innanzitutto di spiegare alla gente come si 
svolgeranno le elezioni e poi stiamo lancian-

do un appello: a 
coloro i quali ci 
hanno votato di 
confermare la 
loro fiducia nei 
nostri confronti; 
a coloro i qua-
li non ci hanno 
votato la scorsa 
volta, perché 

IN PRIMO PIANO



Anno 4 - numero 11 -  Novembre 20144
M A G A Z I N E

FRANCESCO CRUDELE UFFICIALIZZA LA SUA RICANDIDATURA A SINDACO
“Andiamo avanti insieme. Futuro Presente” lo slogan delle amministrative 2015

Federica Valentini

Fe. Val

magari non ci conoscevano, di darci fiducia 
perché onestamente non se ne pentiranno”. 
Un po’ di riservatezza scende nel momento 
in cui parliamo di possibili liste che lo soster-
ranno e di new entry. “Certamente Capurso-
puntoeacapo che è la lista che la scorsa volta 
ci ha visto protagonisti e ci ha dato la pos-
sibilità di vincere le elezioni. Non nascondo 
che c’è molto fermento, in questi giorni c’è 
molta tensione da parte di tanti simpatizzan-
ti, di tanti cittadini che chiedono di potersi 
confrontare con l’esperienza amministrativa. 
E questo è un buon elemento e sicuramente 
una cosa positiva in un momento in cui c’è 
un disamore nei confronti della politica, c’è 
un sentimento di antipolitica. Vedere giovani 
o persone anche più mature che chiedono di 
potersi impegnare, questo da la sensazione 
di vivere una realtà democraticamente sana 
e stimolante. Le liste certamente saranno più 
di una: non posso dare numeri anche perché 
siamo nella fase in cui si sta organizzando il 
tutto. Certamente entro un paio di settima-
ne, verso la fine del mese si avrà un qua-
dro più chiaro anche perché noi abbiamo le 
idee chiare, sappiamo quello che vogliamo, 
sappiamo come muoverci e soprattutto c’è 
molta determinazione e molto entusiasmo. 
Per una questione di correttezza non posso 
spingermi molto oltre anche perché alcune 
decisioni devono ancora maturare. Ci sono 
dei consiglieri politicamente maturi che han-
no accumulato tanti anni di militanza  che 
hanno già dichiarato pubblicamente che 

“Buonasera a tutti di cuore. La presenza 
massiccia di questa stasera e del vostro calo-
re è il segnale che l’aver scelto nuovamente 
la Sala Bianca rappresenta per me motivo di 
scaramanzia perché nel 2010 è iniziata qui la 
nostra avventura e poi sappiamo com’è fini-
ta”. Ha esordito così, con queste parole il sin-
daco Francesco Crudele giovedì 6 novembre 
presso la Sala Bianca durante la conferenza 
indetta per esprimere a tutta la cittadinanza 
la sua ricandidatura alla carica di sindaco per 
i prossimi 5 anni. Andiamo avanti insieme! 
Futuro presente è lo slogan, il motto che 
accompagnerà la coalizione di Capursopun-
toacapo nelle amministrative 2015. Tanta 

non si ricandideranno pur sostenendo poli-
ticamente le liste, faccio il nome di Gioacchi-
no Carella a cui va il mio più sentito grazie 
per essere stato il mio più stretto collabo-
ratore, colui che mi ha fortemente voluto e 
con cui ho avuto un’intesa ottima dal primo 
giorno. Certamente non si ricandiderà Paolo 
Ferrara così come ha avuto modo di dichia-
rare pubblicamente e anche lui è impegna-
to a sostenere l’Amministrazione uscente 
e comunque sarà impegnato in campagna 
elettorale non direttamente. Degli altri con-
siglieri ci sono alcuni che sono in riflessione 
per questioni personali, familiari o professio-
nali e probabilmente non si candideranno. 

gente intervenuta per ascoltare, scrutare in-
curiosita il sindaco di Capurso che ha parlato 
rivolgendosi a tutti, ai suoi “amici” e ai suoi 
“nemici”. “Il sindaco è la persona che sta tra 
la gente” - ha continuato nel suo intervento 
Francesco Crudele - “che ascolta la gente, 
che ha un dovere: quello di essere onesto, 
di raccontare sempre la verità, di essere cor-
retto”. Durante il suo discorso  Crudele ha 
ripercorso in poco tempo le tappe più im-
portanti della “sua” amministrazione: dalle 
opere pubbliche realizzate a quelle lasciate 
in sospeso (e che se sarà rieletto porterà a 
termine), i progetti avviati, le numerosissi-
me manifestazioni organizzate e chi più ne 

Ci sarà un ricambio anche perché la politi-
ca di dare la possibilità alle persone di po-
ter fare l’esperienza amministrativa facendo 
un certo ricambio è stata la parola d’ordine 
della passata amministrazione, della passa-
ta campagna elettorale e sono convinto che 
sarà anche in questo caso a farla da padro-
ne. Ovviamente sono altrettanto un fermo 
sostenitore della scuola di pensiero che dice 
che accanto alle new entry ci devono essere 
persone che hanno esperienza, mature poli-
ticamente per creare il giusto mix: una parte 
di persone esperte e una grande maggioran-
za di persone che magari si approcciano per 
la prima volta o hanno alle spalle un solo 
mandato. Devo dire che si sta discutendo 
con grande serenità. Quello che ha caratte-
rizzato la scorsa campagna elettorale e tutta 
questa Amministrazione è stata la serenità 
di prendere decisioni e anche per quello che 
riguarda le candidature, l’organizzazione 
della campagna elettorale, le prospettive, il 
programma, c’è molta serenità. Stiamo dia-
logando con calma, con grande rispetto dei 
ruoli e sono moderatamente ottimista che 
anche questa volta riusciremo a presenta-
re alla popolazione delle liste molto buone, 
competitive, fatte di persone che amano il 
proprio paese e hanno voglia di impegnarsi e 
mettere tutta la propria passione al servizio 
dei cittadini”.

ha più ne metta. Riapre il cantiere delle idee 
questa volta con la voglia di rivincere le ele-
zioni e continuare ad amministrare Capurso 
fino alla primavera 2020.

POLITICA LOCALE
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PER IL SECONDO ANNO PARTE IL PROGETTO DEDICATO AI MINORI
“Un’alleanza per una comunità educante” a Capurso

WI-FI A CAPURSO: BUONE NOTIZIE
Lo stop all’espansione del free Wi-Fi diventa una certezza

Teresa Campobasso

Seconda annualità per il pro-
getto per combattere la di-
spersione scolastica “Per far 

crescere un minore ci vuole una 
comunità: un’alleanza per una 
comunità educante”. Il proget-
to, voluto dall’amministrazione 
comunale specie dall’ Assessore 
alle Politiche Integrate Socio Sa-
nitarie e Pari Opportunità Dina 
Munno, è stato presentato ve-
nerdì 31 ottobre presso la biblio-
teca comunale D’Addosio alla presenza degli 
attori che hanno reso possibile il progetto 
stesso il quale, visto il successo ottenuto, 
sarà riproposto con alcuni cambiamenti che 
lo arricchiranno. “Un’alleanza tra soggetti 
civici in una comunità educante per combat-
tere il disagio socio-culturale e contrastare 
la marginalizzazione, con l’intera comunità 
impegnata a farsi carico delle situazioni di 
disagio dei minori e delle loro famiglie”. Alla 
conferenza di presentazione, moderata da 
Luca Basso, sono intervenuti oltre al Sindaco 
di Capurso Francesco Crudele e all’Assessore 
Munno, un nuovo e importante partner cioè 
quello dell’Unità Operativa di Neuropsichia-
tria Infantile e dell’Adolescenza di Bari nella 
persona della dott.ssa Anna Dellarosa, il Di-
rettore DDP ASL BA dott. Antonio Taranto e 
la dott.ssa Rosa Porfido Direttore del Distret-
to Socio Sanitario n.10 ASL BA; inoltre hanno 
preso parte alla conferenza Maria Squeo de-
legata per il Comune di Capurso alla pubblica 
istruzione, Francesco Tesoro e Francesca De 

Nel numero 9 di questo magazine, 
come si ricorderà, il NEAC lamenta-
va il proliferare della rete Wi-Fi sul 

Territorio di Capurso ad opera dell’Ammini-
strazione che “orgogliosamente” regalava il 
servizio agli instancabili internauti.

La tesi di questo Comitato è che “quello che 
c’è già basta e avanza...”  (riferito natural-
mente alla quantità di elettrosmog presen-

Ruggeri di-
rigenti sco-
lastici dei 
due Istituti 
Compren-
sivi ca-
pursesi e 
i referenti 
delle as-
sociazioni 
che si sono 
o c c u p a te 

e si prodigheranno anche quest’anno a far 
crescere e conoscere il progetto; ci sarà an-
che un laboratorio musicale per i ragazzi che 
prenderanno parte a questa importante e 
innovativa iniziativa. Per il secondo anno una 
rilevante opportunità per la nostra comuni-
tà “con una rete che è cresciuta nel tempo”. 
“Il progetto, lo scorso anno è andato abba-
stanza bene e questo lo devono dire anche 
i dirigenti scolastici nel senso che il percorso 
misto scuola-bottega artigianale è piaciuto 
moltissimo”, ci spiega l’Assessore ai Servizi 
Sociali Dina Munno. “Tutti i ragazzi hanno 
completato gli studi, ci sono stati solo due 
bocciati, uno in una scuola uno nell’altra, 
ma mi diceva la dirigente scolastica (ndr. 
dell’Istituto comprensivo Levi-Montalcini) 
che tutti i ragazzi hanno continuato la scuola 
con grande entusiasmo e questo è un aspet-
to molto positivo.[...] C’è grande attesa, le 
famiglie si aspettano il progetto ma anche 
le scuole hanno tanti minori da segnalarci: 
questo sta a significare che in qualche ma-

te in ogni via, piazza, giardino, biblioteca e 
quant’altro).

Il malcontento è stato evidentemente rac-
colto da chi di dovere tanto che pochi giorni 
dopo abbiamo ricevuto una comunicazione 
dall’Assessore all’Ambiente in cui ci rassi-
curava che non vi saranno ulteriori sviluppi 
della rete wireless in tutto il nostro Comune.
Anzi, a causa dei tagli dovuti ad una legge di 

niera stiamo rispondendo a un bisogno del 
territorio”.  Alla nostra domanda su progetti 
futuri sempre rivolti a minori, Dina Munno 
risponde così: “Per i minori stiamo facendo 
questo che è un bel e grande progetto. Vor-
rei spostare l’attenzione un po’ alle persone 
adulte soprattutto agli anziani soli e quin-
di pensare ad un altro progetto di rete per 
prenderci cura degli anziani, persone adulte 
o comunque non autosufficienti che hanno 
bisogno di welfare leggero, quindi di persone 
che sono vicine. In questo momento abbia-
mo i nostri ragazzi del servizio civile che fan-
no questo. Io ho notato che quando i ragazzi 
non vanno da loro, ci chiamano e puntual-
mente arrivano i figli al Comune chiedendoci 
spiegazioni. Non possiamo garantire questo 
solo con il servizio civile, dobbiamo pensare 
a una nuova rete. Il messaggio che sto cer-
cando di introdurre è quello della bellezza 
del prendersi cura della comunità a tutti i 
livelli: dai bambini, agli anziani, comunque 
persone fragili, ma allo stesso tempo la bel-
lezza del prendersi cura della bellezza delle 
nostre persone e della nostra comunità. In 
parallelo sta partendo il progetto educativo 
di comunità e io penso che tutti questi pro-
getti a un certo punto dovranno trovare un 
punto d’incontro che sarà sicuramente quel-
lo di creare una cooperativa di comunità che 
si occupa chiaramente sia dei minori che de-
gli anziani fragili”

stabilità sempre più restrittiva, è molto pro-
babile che questa voce subisca dei tagli nei 
prossimi bilanci. Speriamo solo che non ven-
ga intaccata la parte relativa alla sicurezza e 
al monitoraggio. Com’è noto infatti l’attuale 
legislazione prevede che gli introiti prove-
nienti da antenne, centraline, etc, venga-
no reinvestiti nello stesso capitolo di spesa 
(controlli, informazione, prevenzione, etc.).

ATTUALITÀ
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Ci sembrava doverosa questa precisazione e 
visto che con lo sviluppo dei campi magneti-
ci bisognerà convivere è conveniente ribadi-
re alcune norme di comportamento emesse 
dai più noti scienziati e produttori di tecno-
logia:

CONSIGLI D’USO PER I CELLULARI
- Effettuare telefonate brevi
- Usare l’auricolare in dotazione (quello col cavet-
to) oppure il vivavoce
- Non tenere l’auricolare bluetooth sempre ac-
ceso vicino all’orecchio ma attivarlo solo quando 
serve
- Tenere il cellulare ad almeno un centimetro 
dall’orecchio alternandoli spesso  

Novembre ricco di appuntamenti dal 
punto di vista dei lavori pubblici. 
Sono cominciati infatti da qualche 

giorno, sotto gli occhi di curiosi e passanti, 
i lavori per la costruzione di una struttura 
semicoperta nel mercato 
ortofrutticolo giornaliero 
di viale Aldo Moro. Con-
testualmente, nel corso 
di questo mese è previ-
sta la consegna dei lavori 
per la realizzazione della 
tendostruttura nello sta-
dio comunale di Capurso, frutto del PON 

- Conservarlo in una borsa o borsello, non in ta-
sca
- Telefonare quando c’è molto campo perché l’e-
missione aumenta con campo ridotto
- Telefonare stando fermi e non mentre si cam-
mina o si è in movimento (auto, treno, bus,etc.)
- Avvicinare l’apparecchio all’orecchio solo a con-
nessione avvenuta, dopo la risposta dell’interlo-
cutore
- Non dormire col cellulare sotto il cuscino e 
nemmeno troppo vicino  al letto ma poggiarlo su 
un comodino
- In luoghi chiusi preferire il telefono fisso al 
cordless o al cellulare
- Molti tipi di telefoni cordless funzionano come i 

Sicurezza “Io gioco legale” finanziato dal Mi-
nistero degli Interni, e che verrà realizzata 
in tempi relativamente brevi. E sempre per 
novembre (o al massimo per i primi giorni 
di dicembre) dovrebbero essere ultimati i 

lavori per la riqualifica-
zione delle aree a ver-
de presenti nella zona 
167, di cui già ci siamo 
occupati in passato. Da 
ricordare, infatti, che nei 
mesi scorsi proprio tutti 
questi interventi sono 

stati a lungo al centro del dibattito poli-

cellulari quindi attenzione
- Invece della telefonata, se possibile inviare un 
sms
- I bambini e le donne incinte dovrebbero utiliz-
zare il cellulare solo in caso di stretta necessità
- Verificare sul manuale del telefono il valore di 
SAR (tasso di assorbimento specifico), che non 
deve assolutamente superare i 2 w/k
- Buoni valori sono quelli attorno a 0.5 w/k
- Tenere il router di casa ad almeno un metro e 
mezzo di distanza dal computer
- Preferire il collegamento col cavo fisso (ether-
net) al Wi-Fi

tico, caratterizzato dalla reciproca volontà di 
maggioranza e opposizione di risolvere nel 
più breve tempo possibile diverse questioni 
che sono da sempre sotto gli occhi di tutti, 
ma che per anni sono rimaste dimenticate o 
immobilizzate.

PRO LOCO CAPURSO ATTO TERZO!
L’ennesima lettera di chiarimento giunge a Capurso Web TV

LAVORI PUBBLICI. AL VIA DIVERSI CANTIERI
Mercato semicoperto, tendostruttura e riqualificazione zona 167

La storia infinita sulla Pro Loco a Capurso continua. In seguito 
all’articolo redatto da Michele Rizzo e pubblicato nel numero 
di Agosto del nostro magazine, in cui si annunciava la nascita 

della “nuova” Pro Loco capursese per mano del presidente Giusep-
pe Pagone ed un gruppo di amici, è giunta in redazione, in data 
30.08.2014, una mail del sig. Vito Grittani nella quale si richiedeva 

un errata corrige in merito all’articolo su citato. Grittani rivendica-
va infatti, di essere ancora presidente dell’associazione fondata nel 
2010. Convinti di aver sciolto ogni forma di disguido e dubbio in 
merito all’articolo da noi redatto, ecco che viene fuori l’ennesima 
smentita: giunge in redazione nei giorni scorsi un documento firma-
to a nome del sig. Giuseppe Stolfa, nel quale si attesta che la locale 
sezione della suddetta associazione risulta essere presieduta da lui 
in quanto presidente pro tempore nominato il giorno 25 novembre 
2010.

Nel documento fornitoci da Stolfa e che conserviamo nel nostro ar-
chivio, si attesta che: “Visto le dimissioni del Presidente Vito Gritta-
ni, presentate il 9 novembre 2010 il Consiglio Direttivo si è riunito in 
data 25 novembre 2010 alle ore 20.00 nella sede della pro Loco di 
Capurso in via Roma,16 per eleggere il nuovo Presidente. [...] Viene 
eletto Presidente: Giuseppe Stolfa, Presidente. Il sig. vito Grittani, 
dopo le elezioni dichiara di voler dimettersi anche come socio di co-
desta associazione “Pro Loco”. Capurso, 25 novembre 2010”.  È da 
sottolineare inoltre che tale documento è stato inviato al Sindaco 
del Comune di Capurso, in data 23 febbraio 2011 così come si evin-
ce dal timbro dell’Ufficio protocollo del Comune. 

Di sicuro la vicenda avrà delle evoluzioni  e restiamo in ogni caso 
a disposizione per qualsiasi tipo di chiarimento e/o spiegazione in 
merito, ma resta, di certo, il fatto che mentre si discute sulla “pa-
ternità” e presidenza della Pro Loco, i cittadini lamentano che la 
stessa associazione sia al momento del tutto o quasi “inattiva” sul 
territorio. 

Federica Valentini

Mario Boezio - Comitato NEAC Capurso

Redazione

ATTUALITÀ



Anno 4 - numero 11 - Novembre 2014
M A G A Z I N E

7FLASH NEWS

Sono stati raccolti 3.201 Kg di generi di prima 
necessità da donare alle Caritas del nostro 
paese. L’Associazione Arma Aeronautica 

“Copersino” di Capurso ha organizzato la 5ᵃ Gior-
nata della Colletta alimentare, importante inizia-
tiva che ogni anno fa aumentare la solidarietà 
nel nostro paese. A partire dalle scuole capurse-
si venerdì 7 novembre, la colletta alimentare è 
proseguita sabato 8 novembre nelle tante attivi-
tà commerciali che hanno aderito alla lodevole 
iniziativa, tra cui anche 
Casa Serena e le farmacie 
del paese. Compito dei 
volontari dell’Associazio-
ne era quello di smistare 
tutti i beni che ‘arrivava-
no’ al centro di raccolta in 
una sala del Santuario. Gli 
studenti in primis e le per-

Giovedì 17 luglio 2014 u.s., il Consiglio 
Comunale di Capurso, ha proclamato 
Capurso “CIVITAS MARIAE”. Tale ricono-

scimento di portata storica e di significato spi-
rituale, racchiude la fede e la devozione che il 
popolo capursese nutre per la Vergine SS.ma del 
Pozzo e per San Giuseppe, entrambi patrimonio 
spirituale, culturale, artistico, di notevole rilie-
vo. La Comunità Ecclesiale, gratifica i pellegrini 
che, dall’anno del rinvenimento dell’Icona della 
Madonna del Pozzo, giungono (e continuano a 
giungere) presso uno dei più importanti Santuari 
mariani della Terra di Puglia. La proclamazione di 
Capurso a “CIVITAS MARIAE” impegna la Comu-
nità cristiana e civile: famiglie, scuole, lavoratori, 
artigiani, imprenditori, operai, contadini e quanti 
vivano il territorio comunale. 
In virtù di tale dichiarazione, le comunità parroc-
chiali presenti sul territorio organizzano una tre 

Non si tratta di una com-
media musicale ma di 
ospitare a tavola, anche 

se simbolicamente, le famiglie 
in difficoltà. Questo momento 
di festa comunitaria, si svol-
gerà domenica 30 novembre 
2014, alle ore 13.00, presso la 
palestra dell’Istituto Compren-
sivo “San Domenico Savio-Montalcini.” Il pran-
zo, offerto dalle comunità parrocchiali è orga-

sone caritatevoli hanno donato parte della loro 
spesa e del loro tempo alla richiesta di parteci-
pazione lanciata dall’Associazione che si è pro-
digata, nei due giorni previsti, alla raccolta dei 
generi alimentari e alla distribuzione degli stes-
si domenica 9.In questa giornata alla presenza 
del sindaco, dei rappresentanti, alcuni non pre-
senti per esigenze personali, delle Caritas locali 
(quelle del Santuario della Madonna del Pozzo, 
della Parrocchia SS. Salvatore e della Parrocchia 

San Francesco da Paola) e 
delle persone che si sono 
impegnate nell’esemplare 
progetto, è stata chiusa 
anche per quest’anno la 
colletta alimentare. Tra 
sale, pasta, pelati, farina, 
zucchero, biscotti, olio, 
latte, marmellate, succhi, 

giorni di “full immersion” di preghiera dal 4 al 6 
dicembre.
Infatti, la Chiesa Madre del SS. Salvatore, il giorno 
4 dicembre alle ore 20 ospiterà Mons. Mimmo 
Falco, Vicario Episcopale per la Liturgia, per l’in-
contro “Benedetto il frutto del tuo grembo. Ma-
ria tra Bibbia e devozione”.
Mentre, la parrocchia di San Francesco da Pao-
la, il giorno 5 dicembre alle ore 20.00, incontrerà 
don Vito Picinonna, Direttore della Caritas Dioce-
sana che ci parlerà de “La Carità come incontro e 
l’incontro come Carità in Maria”. 
Per concludere il ciclo di preghiera, il giorno 6 di-
cembre presso la Basilica di Santa Maria del Poz-
zo, alle ore 19.00 è prevista la Celebrazione Euca-
ristica, presieduta da p. Bruno Varriano, Rettore 
della Basilica dell’Annunciazione di Nazareth in 
Terra Santa. Seguirà, alle ore 20.00, ancora un in-
contro dal titolo “Et abitabit in nobis” Nazareth: 

nizzato dalle Caritas capursesi 
e precisamente delle Parroc-
chie del SS. Salvatore e di San 
Francesco da Paola e della 
Basilica di S. Maria del Pozzo. 
Tale iniziativa vanta la collabo-
razione dell’Amministrazione 
Comunale e dell’Istituto Com-
prensivo “Savio-Montalcini”, 

rientra così nel programma dei festeggiamenti 
aspettando “Capurso Civitas Mariae”.

omogeneizzati, caffè, tonno, carne e legumi, sono 
stati raccolti ben 274 Kg in più rispetto all’anno 
scorso. Nello specifico (tutti in kg):1.056 per la 
pasta, 607 per i pelati, 289 di farina, 396 di latte, 
254 di zucchero, 135 di biscotti, 30 di olio, 72 tra 
marmellate e succhi, 200 di legumi, 30 tra tonno 
e carne, 18 per il caffè, 78 per gli omogeneizzati 
e 36 per il sale. Indubbiamente un incremento 
positivo che deve essere sintomo di una maggio-
re attenzione alle opere caritatevoli non solo in 
occasione della colletta alimentare ma sempre. 
Un grazie particolare all’Associazione Arma Aero-
nautica di Capurso che instancabilmente lavora 
per questo evento ogni anno e a tutti coloro che 
hanno preso parte a questa colletta, non per ulti-
mi i ragazzi delle scuole capursesi che ogni anno 
partecipano entusiasti e solidali. Alla prossima!

Civitas Mariae. Interverranno p. Bruno Varriano 
e p. Pio D’Andola, Commissario di Terra Santa.
Nel giorno della Solennità dell’Immacolata Con-
cezione, 8 dicembre, sempre in Basilica alle ore 
19.00 si procederà alla Concelebrazione Euca-
ristica presieduta da Mons. Francesco Cacucci, 
Arcivescovo di Bari-Bitonto e in seguito alla pro-
clamazione di Capurso a “CIVITAS MARIAE” alla 
presenza dell’Amministrazione Comunale di Ca-
purso, delle Autorità Civili e Militari e delle Asso-
ciazioni dei devoti della Madonna del Pozzo con 
animazione della Corale Polifonica della Basilica.
Tale giornata di festa si concluderà con la bene-
dizione della scultura bronzea della Madonna del 
Pozzo offerta alla Basilica dai devoti di Capurso, 
Chicago (USA) e Hamilton (Canada).

Le famiglie interessate dovranno compilare 
una scheda di adesione entro e non oltre il 22 
novembre 2014, indicando specificatamente 
le generalità dei coniugi, unitamente al nu-
mero dei bambini facenti parte dello stesso 
nucleo familiare e il numero totale dei parte-
cipanti per famiglia. 
Buon appetito a tutti!

PARTECIPAZIONE E IMPEGNO PER LA COLLETTA ALIMENTARE 2014
L’Associazione Arma Areonautica di Capurso organizza un momento di solidarietà

CAPURSO PROSSIMA ALLA “CIVITAS MARIAE”
Tre incontri di preparazione aspettando la proclamazione

“AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA”
Una festa comunitaria aspettando l’8 dicembre

Teresa Campobasso

Rosalba Ferrara

Rosalba Ferrara 
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In occasione dell’uscita dell’ultimo libro di 
Gino Pastore “La storia di Capurso”, Ca-
purso Web Tv ha avuto il piacere di inter-

vistare il maestro in esclusiva per conosce-
re qualcosa in più del libro ma soprattutto 
dell’autore. Una piacevolissima chiacchie-
rata in un pomeriggio d’autunno durante la 
quale abbiamo scoperto tanti piccoli aned-
doti e curiosità. L’intervista, è stata girata 
mercoledì 5 novembre 2014 ed è disponibi-
le online sul sito www.capursowebtv.it.

È trascorso quasi un anno da quando ci 
ha regalato in esclusiva un capitolo sui 
garibaldini a Capurso che noi abbiamo 
pubblicato sul nostro Magazine, Capurso 
Web Tv Magazine. Trascorso un anno siamo 
qui oggi a parlare dell’uscita del suo ultimo 
lavoro “La storia di Capurso - Le leggende, 
le cronache, il folclore”. È trascorso anche 
un trentennio dall’uscita del suo libro “Ca-
purso tra storia e cronaca”. Lei è di origine 
triggianese... come mai un triggianese si 
interessa alla storia di Capurso?

La prima risposta da dare è che lo faccio per 
necessità professionali. Io sono arrivato a 
Capurso come insegnante alla San Giovanni 
Bosco verso la metà degli anni ‘60 del 900 
e per la verità fin dai primi giorni cominciai 
a notare che i ragazzi e io stesso sapevamo 
poco o niente della storia di Capurso; allo-
ra i programmi scolastici erano diversi da-
gli attuali e l’insegnamento della storia era 
fondamentale per la formazione dei ragazzi. 
Per cui cominciai a cercare subito notizie 
sulla storia del paese, per fare dal vicino al 
lontano, si parte dalla conoscenza della sto-
ria vicina e poi pian piano si allarga lo sguar-
do al panorama più ampio. Ebbene la prima 
pubblicazione che ebbi modo di trovare, la 
più antica, fu la serie “Critica dei sacri pa-
stori baresi” di Monsignor Michele Garruba, 
Vicario diocesano di Bari, il quale dopo aver 
narrato la storia dei vari Arcivescovi, da dei 
cenni sulle origini e sullo sviluppo dei pae-
si della diocesi, compreso Capurso. I primi 
cenni furono datti allora. Poi naturalmente 
non potevo accontentarmi di notizie relati-

ve soltanto all’800 e quindi indagai oltre e 
mi imbattei nel libro dell’avvocato ceglie-
se Vincenzo Roppo che nel 1922 pubblicò 
“Capursium”, riprendendo quei cenni del 
Garruba ma poi naturalmente ampliandoli, 
sviluppandoli e aggiornandoli. Successiva-
mente ci fu il libro  del nostro concittadino 
l’ing. Francesco Porcelli che dette alle stam-
pe il volumetto “Parliamo di Capurso” che 
riuscì a suscitare curiosità sulla storia del 
nostro paese. Due anni dopo io pubblicai 
“Capurso tra storia e cronaca” e oggi siamo 
a questo volume.

Sicuramente avrà trascorso ore e ore di ri-
cerche nei vari archivi, per trovare quello 
che possiamo definire il pezzo mancante 
del puzzle della storia della nostra comu-

nità. C’è qualcosa tra i documenti che ha 
cercato da inserire nel suo lavoro che l’ha 
emozionata particolarmente?

C’è tanto. Intanto preciserei questo: non ho 
trascorso ore e ore, ho trascorso mesi e a 
volte anni negli archivi per cercare notizie. 
Naturalmente quando si trova una notizia, 
veramente notizia, che ha il crisma della no-
vità, allora ti senti gratificato, magari per un 
mese, due mesi hai cercato e non hai trovato 
niente; poi magari quell’unica notizia seppu-
re piccola, per quanto piccola possa essere 
ti gratifica. Ne ho trovati di documenti. Uno 
dei tanti per esempio, era un documento di 
quelli ‘sensibili’ riguardava il ritrovamento 
dell’affresco della Madonna del Pozzo che, 
secondo appunto questo documento, era 
un falso rinvenimento. È per questo che io 
scrissi degli articoli per dimostrare l’infon-

datezza di quel dubbio, del fatto cioè che 
non fosse stato un ritrovamento ma sostan-
zialmente il documento sosteneva che il 
pittore Giambattista Converso avesse avuto 
una commissione da don Domenico Tanzel-
la di questo tipo: noi dobbiamo fare un ac-
cordo, dobbiamo dire che tu hai trovato un 
affresco nel pozzo, invece lo dipingerai tu su 
tufo etc. etc., spiega anche la tecnica con cui 
doveva essere realizzato questo affresco. Ci 
sono cose curiose intorno all’argomento 
perché poi anche altri autori, citando que-
sto documento, hanno parlato di addirittura 
una gara tra l’affresco dipinto da Gianbatti-
sta Converso della Madonna e l’affresco di 
S. Francesco di Paola dipinto lo stesso dal 
Converso; addirittura si sarebbe sviluppata 
in paese una polemica, il paese si sarebbe 
diviso in due partiti: quelli che dicevano che 
era più bello l’affresco della Madonna del 
Pozzo e quelli che dicevano che era più bello 
invece quello di S. Francesco di Paola. La so-
stanza doveva essere solo questa: entrambi 
gli affreschi sono della stessa mano? Questo 
era il punto. Chi leggerà il libro vedrà come 
si sviluppano le cose.

Nel suo ultimo lavoro “La storia di Capur-
so”, troviamo episodi più contemporanei 
che sicuramente la maggior parte dei let-
tori avrà vissuto in prima persona come 
ad esempio il gemellaggio di Capurso nel 
’94 con Schiller Park, l’inaugurazione della 
biblioteca comunale, le varie vicende po-
litiche così come le varie amministrazioni 
comunali che si sono susseguite nel corso 
di questi ultimi trent’anni. Per il Maestro 
Gino Pastore è più semplice raccontare il 
passato o il presente?

A essere onesti è molto più semplice raccon-
tare il passato, innanzitutto perché la verità 
si è sedimentata per cui non ci sono dubbi o 
quantomeno ce ne sono pochi di dubbi su 
quello che si afferma e si scrive. Diversa è la 
situazione di chi deve raccontare fatti con-
temporanei. Lo può fare da cronista, però 
anche il cronista finisce per essere di parte e 
quindi è costretto, per non essere soggetto a 

LA STORIA DI CAPURSO, L’ULTIMO LIBRO DI GINO PASTORE
Passato e presente raccontati in un’opera prestigiosa e singolare 

SPECIALE
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critica, a muoversi come un elefante tra vasi 
di cristallo, deve avere tutte le attenzioni a 
non urtare la suscettibilità di questa o quella 
parte politica, ma è sicuramente molto più 
semplice scrivere di cose passate.

Da più di cinquant’anni lei è cittadino ca-
pursese a tutti gli effetti. In questi anni vis-
suti a Capurso c’è un episodio che ricorda 
con particolare emozione?

In questo momento non mi sovviene nes-
sun tema particolare all’infuori del fatto 
che mi manca la scuola, non tanto perché 
mi piaceva fare il maestro, cosa che è vero 
oltretutto, ma soprattutto perché non pos-
so dimenticare le uscite fatte con i ragazzi 
nel visitare il centro storico e descriverlo nei 
minimi particolari. Quest’attività mi dava 

un’emozione straordinaria. Ecco questo mi 
manca, anche se, dopo essere stato colloca-
to a riposo, sono stato chiamato più volte da 
docenti, da insegnanti delle varie scuole, sia 
di scuola media che di scuola elementare, 
per accompagnarli a visitare le nostre me-
morie storiche, quelle rinvenienti dalle trac-
ce materiali della nostra cultura.

“Capurso tra storia e cronaca” è stato quasi 
consumato da tutti i piccoli studenti capur-
sesi. Le manca la scuola?

“Capurso tra storia e cronaca” entrò in tutte 
le famiglie, sia della scuola media dove fu 
adottato come testo alternativo di lettura, 
sia nella scuola elementare perché davvero 
c’era bisogno di conoscere, di sapere. Molto 
spesso mi sono soffermato anche a leggere 
le varie fasi della storia di Capurso in classe. 
Ho visto i ragazzi molto attenti, interessati, 
a pormi domande enormi. Poi quelle visite 
guidate che facevo fuori sostituivano in par-
te quell’attività che poi non ho più svolto a 

scuola.

Preferisce essere definito maestro o pro-
fessore?

Io sono stato e sono dentro di me un ma-
estro. Devo dire anche questo: per antica 
consuetudine dei nostri paesi in generale, 
i maestri elementari vengono definiti pro-
fessori. Devo essere sincero: io vedo nella 
definizione di maestro qualcosa di più am-
pio, di più profondo, di più completo, di più 
armonico. Teniamo presente che il maestro 
deve sapere un po’ di tutto: un po’ di sto-
ria, un po’ di geografia, un po’ di italiano, un 
po’ di questo, un po’ di quell’altro… cosa che 
molto spesso non è richiesta allo specialista, 
al professore che insegna storia, o insegna 
latino, o insegna matematica e via discor-
rendo anche se, facendolo bene parla anche 
delle altre cose, però il termine maestro per 
me è più ampio, più gratificante. La stessa 
fortuna, o sfortuna in questo caso, non è 
toccata alle colleghe: nessuno si sogna mai 
di chiamare una maestra, professoressa, in-
vece per il maestro accade questo. A chiun-
que, così amichevolmente, per abitudine, 
per consuetudine mi chiami professore, lo 
ringrazio intimamente, però professore non 
sono, sono maestro.

Possiamo definire “La storia di Capurso” 
l’erede naturale di “Capurso tra storia e 
cronaca”?

Sì, sicuramente. È lo sviluppo naturale di 
“Capurso tra storia e cronaca”. Teniamo pre-
sente che “Capurso tra storia e cronaca” fu 
pubblicato nell’83 e rispondeva anche ad 
alcune esigenze scolastiche, ai programmi 
dell’epoca, ai programmi di storia per esem-
pio, che erano fondamentali per la forma-
zione dei ragazzi. Oggi si può dire quasi che 
i programmi di storia non ci sono, se non un 
approccio alla storia come metodo di ricer-
ca della storia, vale a dire che si può partire 
anche da un semplice episodio storico per 
vedere quali sono tutti gli elementi che lo 
compongono. Come metodo vale anche per 
tutti gli altri eventi, chiaramente poi quando 
il ragazzo sarà  fuori dalla scuola potrà anche 
approfondire tutti gli altri temi, se ne avrà 
bisogno, se ne avrà interesse. Invece prima 
era un lavoro sistematico; si insegnava dalla 
2-3 elementare, si cominciava ad insegna-
re storia e quindi fino alla 5 elementare si 
esauriva il programma e molto spesso i do-

centi erano in affanno perché non riusciva-
no a sviluppare tutto.

Nello sfogliare il  suo libro ho notato la 
presenza di alcuni bozzetti, in particolare 
quelli presenti all’inizio e a conclusione del 
libro. Oltre ad essere abile nella scrittura lo 
è anche nel disegno come possiamo notare 
e tra le tante cose, trova il tempo di dise-
gnare?

Sì, ma se nota bene però quei disegni sono 
stati realizzati qualche anno fa. Natural-
mente un editore attento che sa di trovarsi 
di fronte a un lavoro impegnativo, cerca di 
dare alle stampe una pubblicazione di pre-
gio, elegante. I disegni dei risvolti, sia quello 
del castello, sia quello della piazza di Capur-
so, la piazza degli anni ’50-’60 più o meno, 
servono a caratterizzare il contenuto del 
libro, perché è storia non solo del castello 
di Capurso, che castello non era tra l’altro; 
molti lo chiamavano castello non perché si 
trattasse di un castello, era infatti un palaz-
zo baronale, ma perché prima del palazzo 
baronale esisteva davvero un castello che, 
secondo alcuni storici della Sovrintendenza, 
poteva risalire ad epoca normanna. In realtà 
però, non essendo incluso, il castello di Ca-
purso, nell’elenco del piano castellare di Fe-
derico II di Svevia (circa 1200), dubito molto 
che fosse appartenuto al periodo norman-
no, dovrebbe essere ascritto sicuramente a 
un periodo successivo a quello svevo: angio-
ino o aragonese.

Lei ha detto che “La storia di Capurso” è lo 
sviluppo naturale di “Capurso tra storia e 
cronaca”. C’è qualche argomento che ha 
eliminato del tutto e qualcuno invece che 
ha ampliato?

Ce ne sono tanti che ho eliminato, ce ne 
sono altri che ho ampliato. Questa esigenza 
nasceva dal fatto che, il libro era destinato 
alla scuola in particolar modo, quel libro 
oggi non risponde più a determinati obietti-
vi, requisiti. Questo libro “La storia di Capur-
so” è il risultato della revisione generale e 
di un puntuale aggiornamento di “Capurso 
tra storia e cronaca”; ovviamente sono stati 
inseriti anche nuovi documenti, nuovi fatti, 
nuovi eventi che sono emersi appunto dai 
documenti che ho raccolto in quest’ultimo 
trentennio.

Federica Valentini

SPECIALE
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GIANNI SFORZA: COME VEDERE IL MONDO DALL’ALTO
Trampoli, musica e stravaganza...un mix perfetto

Molte volte nella vita non basta es-
sere bravi, preparati e soprattut-
to vogliosi per realizzare i propri 

sogni, ma occorre un qualcosa in più, uno 
schiocco di dita che ti faccia essere “un pas-
so” avanti agli altri, che ti faccia diventare 
qualcuno fra tanti. Ed il nostro qualcuno 
corrisponde al talento ventottenne, rubato 
ai cugini triggianesi, Gianni Sforza. Tanto 
bravo quanto eclettico, da sempre riesce a 
dare un’impronta di sé forte e determinante 
che rispecchia in pieno la sua immagine. Ve-
spa militarizzata, con o senza barba (e che 
barba), pantaloni corti anche d’inverno ed 
un’infinità di tatuaggi colorati che rendono 
ancor più pittoresca ed artistica la sua im-
magine. È così che tra una festa e l’altra sia-
mo riusciti a scambiare due chiacchiere con 
Gianni per conoscerlo meglio e poter scova-
re nel suo talento.

Come nasce l’amore per la musica? 

Io sono da sempre innamorato della musi-
ca. Ricordo che già a 14 anni mi chiudevo in 
cameretta a mixare e remixare canzoni con i 
miei primi dischi in vinile. Più passava il tem-
po e più sentivo che la musica mi entrava 
nel cuore, che la musica mi faceva vivere. 
Ero felice di “giocare” con la musica.

I risultati non si fanno attendere ed è così 
che nel giro di pochi anni diventi uno dei 
DJ più ricercati della zona. Arriviamo ai 
giorni d’oggi dove, dopo esserti affermato 
nel mondo della musica, la tua stravagante 
ed eclettica personalità ti porta a vedere il 
mondo da un nuovo punto di vista. “Dall’al-
to”. I trampoli diventano la sua nuova sfi-
da. Perché? 

Hai detto benissimo, la mia nuova sfida! Io 
sono da sempre affascinato dal difficile, dal-
le cose particolari, dai piccoli dettagli che 
fanno le grandi differenze. Ricordandomi 
da bambino gli spettacoli dei trampolieri 
ho pensato fra me e me che in fin dei conti 
non doveva essere proprio difficile andare 
sui trampoli. Così caduta dopo caduta, e so-
prattutto livido dopo livido, in pochi mesi ho 
cominciato a camminare sui trampoli come 
se nulla fosse. Di li è stato un susseguirsi di 
eventi anche perché l’arte dei trampoli è 

poco comune. Sono così iniziate le prime fe-
ste di paese ed i primi giochi per bambini. E 
vi assicuro che vedere i bambini che ti guar-
dano a bocca aperta è bellissimo. Vedere 
tante e tante persone in cerchio che ti sorri-
dono e ti applaudono è sensazionale. 

Insomma togli gli abiti del “vecchio” Gianni 
Sforza DJ e vesti quelli di uno stravagante 
trampoliere in gilet, papillon e cilindretto 
nero. In che numeri ti esibisci ? 

Beh per la difficoltà dell’andare sui trampoli, 
direi che è già un numero camminarci sen-
za rischiare di fare figuracce. Comunque si 
riesce sempre a catturare l’attenzione della 
gente per il sol fatto di essere 2 metri più 
alto rispetto agli altri. Cercare di divertire e 
sorprendere le persone non è sempre facile 
ed infatti a parte i classici giochi delle clave 
e delle palline sto studiando un nuovo nu-
mero. Ve lo confido in anteprima... Tra un 
po’ di tempo, devo ancora perfezionarmi 
al meglio, mi vedrete ballare valzer e tango 
sui trampoli. Penso che quando sarò pronto 
con questo spettacolo ci sarà un bel po’ da 
divertirsi. Ci vuole molto allenamento ma 
sono più che certo che ci riuscirò! 

E suonare sui trampoli ? 

È già provato e collaudato! Ho già fatto qual-
che festa suonando sui trampoli. Tutti i ra-
gazzi non credevano ai loro occhi. Vedere 
una consolle montata a due metri e mezzo 
di altezza fa un certo senso... diciamo che 
ho creato uno spettacolo nello spettacolo. 

Oggi abbiamo scoperto uno dei nostri tanti 
talenti, un ragazzo pittoresco pieno di vita 
e con tanta voglia di fare e stupire. Ed in 
attesa di vederlo ballare valzer e tango sui 
trampoli lo guardiamo dal basso verso l’al-
to mentre prova e riprova questa sua nuova 
sfida. Roba da folli. Roba da Gianni Sforza!

Gia. L.

STORIE
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UN GRANDE INIZIO PER NOTTI DA OSCAR
Oltre 150 presenze per “Sotto una buona stella”,

ora è la volta di “Anime Nere”

IL BARI CLUB CAPURSO ENTRA NEL CENTRO 
COORDINAMENTO “LA BARI SIAMO NOI”

Buona la prima. Notti da Oscar, alla sua quinta 
edizione, apre alla grande. Oltre 150 presen-
ze per l’ultima fatica dell’italianissimo Carlo 
Verdone “Sotto una buona stella”. E chi me-
glio dell’attore romano avrebbe potuto apri-
re la rassegna dedicata al grande cinema no-
strano che quest’anno si pone l’obbiettivo di 
creare una sorta di ponte tra ciò che è stato e 
quello che è il nostro cinema, valorizzando-
lo come una vera e propria forma artistica. 
La serata è iniziata con la proiezione di uno spot 
realizzato dai ragazzi dello Young Art Lab per 

promuovere il festi-
val dell’arte giovanile 
che prenderà il via il 
18 dicembre a Capur-
so. Successivamente 
sono stati presentati 
i nuovi progetti del 
gruppo, come il ma-
gazine esclusivo per 
le quattro serate del-
la rassegna o la parte-
cipazione alla Fanoje 
2014. In seguito ha 
preso forma l’impron-

Ci sono giorni “normali” e giorni “speciali”. 
Questo non vale solo per le persone, ma an-
che per le associazioni. Il 06/11/2014 è stato 
per il Bari Club Capurso un giorno speciale, 
in quanto ufficialmente è entrato a far par-
te del centro coordinamento FCBari1908 
“La Bari Siamo Noi”, guidata dal Presidente 
Franco Spagnuolo. Ovviamente per noi Club 
biancorosso di Capurso è motivo di grande 
orgoglio, in quanto dopo il fallimento pi-
lotato dell’AS Bari eravamo i primi a spera-
re in una rifondazione del coordinamento 
tra società e tifoseria. Hanno preso parte 
all’evento organizzato nella nostra sezione 
i membri del Centro Coordinamento e “lo 
storico biancorosso”, il professor Gianni An-
tonucci, persona che non si è risparmiata 
sulle varie curiosità dei soci del nostro club 
sulla storia della Bari. L’ufficialità è avvenu-
ta con l’attestato consegnato dal Presidente 
del centro coordinamento Franco Spagnuolo 
nelle mani del nostro valido referente Vin-
cenzo De Michele, ma il battesimo ufficioso 
è avvenuto il mese scorso, quando il Bari 
Club Capurso si è recato allo stadio S. Nico-
la per posizionare il proprio striscione fisso 
di rappresentanza all’interno del campo da 
gioco, a vita… Un traguardo che direttivo e 
soci del Bari Club Capurso hanno meritato; 
non mi stancherò mai di ringraziarli per il 
supporto. “Una serata nel nome della BARI 
- spiega il Presidente del Centro Coordina-

ta puramente cinematografica dell’evento con la 
proiezione di un video che ha ripercorso la storia 
degli italiani agli Oscar, da Fellini a Sorrentino, 
tutti gli uomini che hanno reso grande la storia 
del nostro cinema. Un grande applauso ha con-
cluso la proiezione della clip, lasciando spazio 
alla presentazione della pellicola in programma. 
Questa sera, invece, in Biblioteca approda 
“Anime Nere”, definita da molti “la Gomorra 
di Francesco Munzi”. Il registra, già vincitore 
di un Nastro d’argento al miglior regista esor-
diente, firma con questo suo terzo film, una 
tragedia “greca”, di fatto calabrese, ispirando-
si al romanzo omonimo di Gioacchino Criaco, 
edito nel 2008 da Rubettino (coraggiosa casa 
editrice, da sempre attenta all’indagine della 
cultura calabrese, e non solo). Munzi arriva a 
questa opera difficile dopo aver sperimentato 
storia e stile nei suoi due primi film, “Saimir” 
e “Il resto della notte”. Qui si porta nel cuore 
della Calabria e della sua cultura ancestrale e lo 
fa da “straniero”, con sguardo aperto, consape-
vole del rischio, quello di rappresentare luoghi, 
storie, personaggi quasi mai raccontati prima 
(la ‘ndrangheta è misteriosa anche al cinema). 
Un grande film, italiano, che ci fa sicuramen-
te riflettere su una brutta piaga dello stivale. 
Vi aspettiamo questa sera in Biblioteca, ore 
20 apertura porte, alle 20.30 inizio del film. 
Sabato 22 ci sarà la proiezione del capolavoro di 
Paolo Virzì “Il Capitale Umano”.

mento Franco Spagnuolo - ospiti degli amici 
di CAPURSO, presso la loro accogliente sede 
abbiamo trascorso una fantastica serata. 
Un piano semi interrato di oltre mq 100 
che traspira amore per la Bari in ogni cen-
timetro. Bandiere e striscioni ricoprono le 
pareti di questo ambiente, pareti arricchite 
di maglie originali donate dai tanti calciato-
ri biancorossi. Ma anche tante fotografie e 
sciarpe biancorosse. Il pubblico è alquan-
to eterogeneo. Non solo uomini ma anche 
donne, ragazzini e qualche anziano tifoso 
biancorosso, ci hanno accolti con entusia-
smo e felici per la presenza del prof. Gianni 
Antonucci. Gianni Antonucci che per prima 
cosa ha ricordato una sua visita in un vec-
chio Bari Club di Capurso nel lontano 1975 
quando accompagnò il compianto prof. De 
Palo. Dopo un po’ di piacevoli “chiacchere” 
e la consegna dell’attestato di affiliazione, 
abbiamo visionato insieme il documentario 
che abbiamo realizzato per tutti i nostri soci 
“BARI E LA BARI … da Ludwig a Paparesta”. 
Dopo la visione del documentario la serata 

è proseguita con focaccia, Peroni e partite a 
biliardo e con il gran finale di … cavatelli alle 
cozze!!! Ancora un sentito ringraziamento ad 
Antonio & Company per averci invitato, e per 
far parte della “nostra famiglia” ed un forte 
abbraccio a tutti i nostri fratelli biancorossi di 
Capurso!!! SIETE GRANDI!!!”

In attesa del prossimo giorno “speciale”, Bari 
Club Capurso…un dovere esserci… 

Pierpaolo Pepe

Il Segretario Bari Club Capurso Antonio Tarallo

RUBRICHE
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Volge al termine il primo mese 
di campionato di pallavolo per 
il Cuti Volley Project. Nella scor-

sa stagione, la nuova squadra, figlia 
dell’unione sportiva delle prime squa-
dre dell’Orsa Capurso con l’Aspav Va-
lenzano, ha tagliato il traguardo della 
serie D, classificandosi come prima 
del girone con 58 punti, e vincendo il 
biglietto di andata per la serie C. Par-
tite sicuramente impegnative quelle 
di questa stagione, ma già nelle pri-
me quattro, il Cuti ha raccolto punti 
importanti ed ha dimostrato di non 
voler essere l’ultima arrivata, ma piut-
tosto di voler vendere cara la pelle.  
Il roster, del confermatissimo coach 
Michele Milella, quest’anno aiutato anche da 
Gina Cassano, presenta qualche variazione ri-
spetto allo scorso anno. Diverse riconferme e 
alcuni nuovi acquisti che fino ad ora, confer-
mano l’ottimo lavoro svolto dalla dirigenza che 
ha saputo portare in casa qualche “asso” che 
aggiunge esperienza al sestetto titolare: Gia-
coma Grassi e Mariantonietta Miale dal San-

Marco Mazzarano e il basket, una sto-
ria che nasce da lontano. Il piccolo 
Marco comincia già all‘età di 5 anni 

a giocare a basket a Cellamare. Fin da subi-
to capisce che questo era lo sport che più lo 
entusiasmava e che più si avvicinava alle sue 
qualità fisiche. Rimane a Cellamare per 7 anni. 
In questi anni partecipa a vari campionati tra 
cui uno di livello Internazionale a Matera ed 
un “Torneo delle Regioni” che gli permette di 
essere scelto tra i primi 10 giocatori della re-
gione Puglia. All’età di 15 anni partecipa con la 
società basket Mola ad un campionato di Ec-
cellenza under 17, e nell’anno successivo con 

l’under 19 vince il 
campionato regio-
nale, conquistando 
il diritto di parteci-
pazione a quello na-
zionale. Nello stesso 
anno partecipa an-
che al campionato 
di serie D con l’As-
sociazione Rutiglia-
no e contempora-
neamente disputa 
anche il campionato 

teramo, Claudia Ranieri 
dall’ASEM e Rossella Tri-
carico dal Casamassima si 
aggiungono a Luana Amo-
ruso (Capitano), Isabella 
Ancona, Valentina Casulli, 
Annalisa Costantini, Ros-
sella De Vivo, Maria Di-
fronzo, Alessia Marchion-
na e Antonella Triggiani. 
Simona Abbinante e Ales-
sia De Leonardis rispet-
tivamente del vivaio gio-
vanile dell’Aspav e dell’ 
Orsa completano la rosa 
a disposizione del coach.  
Nelle prime quattro par-

tite, due vittorie che mantengono attiva l’im-
battibilità casalinga e due sconfitte in trasfer-
ta, una a Manfredonia contro la corazzata di 
mister Delli Carri e una domenica 9 novembre 
contro la diretta concorrente Modugno, dove 
le Cuti girls riescono comunque dopo un’ot-
tima prestazione a portare a casa un punto. 
Buono il bilancio iniziale del campionato con-

di C1 con il Mola dove conquista l’accesso al 
campionato di serie B. L’appena 17enne Marco 
Mazzarano, quest’anno partecipa contempo-
raneamente a tre campionati: under19, serie 
D e serie B con il Mola e per l’occasione siamo 
andati ad intervistarlo.  

Perché il basket? 
Ho scelto il basket perché mio fratello mi por-
tava a vedere le sue partite di campionato e 
sin da subito mi sono innamorato di questo 
sport.
 
L’impatto con Mola, la “B” e il tuo ruolo? 
Mi sono trovato subito benissimo perché a 
Mola ho trovato un’ottima piazza, e una socie-
tà seria che punta molto sui giovani e ha nel 
suo staff dei validi allenatori. Il Mola mi sta 
dando l’opportunità di giocare in B, e cerche-
rò di ripagarli al massimo. Il mio ruolo? Play-
guardia…
 
Il basket a Capurso? 
A Capurso purtroppo la mancanza di una strut-
tura idonea spinge per forza di cose molti ra-
gazzi ad andare a giocare in altre realtà sporti-
ve. Adesso con l’arrivo del nuovo impianto su 

fermato anche da Alessia Marchionna, oppo-
sto del Cuti Volley Project: “La squadra, rispet-
to allo scorso anno è cambiata, sono andate 
via alcune giocatrici e ne sono state inserite 
delle altre. Tuttavia questo non ha compro-
messo la struttura di base, sempre sostenuta 
da un’ottima dirigenza, sempre molto dispo-
nibile e accogliente. I successi dello scorso 
anno ed il costante lavoro dell’allenatore ci 
hanno portato ad avere una buona consape-
volezza dei nostri mezzi e ad avere un avvio 
di campionato buono! Siamo un gruppo soli-
do, con lo stesso obiettivo e con grande voglia 
di giocare bene e divertirci. Il progetto “Cuti” 
è in continua espansione e da quest’anno ol-
tre alla squadra di serie C, ci sono l’under 18 
e l’under 16. Quindi forza Cuti e vi aspettia-
mo numerosi al palazzetto di Valenzano!”  
Il prossimo impegno delle ragazze del Cuti 
Volley è previsto sabato 15 novembre alle 
18.30 contro le dirette avversarie dell’Alta-
mura, entrambe a quota 7 punti in classi-
fica, in bocca al lupo e buon campionato.

Capurso, le cose potrebbero cambiare.
 
Altri capursesi in rampa di lancio? 
Ci sono tanti ragazzi che giocano in varie so-
cietà ma quello che mi è più vicino è France-
sco Stolfa che gioca nella mia stessa squadra 
nel campionato di under 19 ed ha buone pos-
sibilità di emergere.
 
La partita più bella?
La partita più bella è stata la finale regionale 
con il Trinitapoli sia dal punto di vista emotivo 
che tecnico dove ho giocato veramente bene.
 
Il tuo idolo?
Il mio idolo era, è e sarà sempre Michael Jor-
dan.
 
Qual è il tuo sogno?
Il mio sogno è quello di continuare a giocare 
a basket e di migliorare sempre più dal punto 
di vista tecnico perché per me è lo sport più 
bello che esista.

CUTI VOLLEY: CI SIAMO
Positivo l’impatto con la C delle ragazze di mister Milella

SOGNANDO MICHAEL JORDAN
Marco Mazzarano, un giovane cestista in rampa di lancio

Giuseppe Lonero

Giuseppe Lonero
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La Futsal Capurso supera a pieni voti 
l’esame di maturità, e lancia la sfida al 
campionato. Otto vittorie ed un pareg-

gio in dieci partite valgono la prima posizio-
ne in classifica in un campionato difficilissi-
mo. Per la lode c’è ancora da attendere, vista 
la rosa faraonica allestita dal Futsal Canosa e 
considerato il super acquisto da parte delle 
Aquile Mofetta che hanno appena acquisito 
le prestazioni del fortissimo pivot brasiliano 
Darci Junior Foletto. Quest’ultimi saranno 
tra le altre cose gli avversari dei bulldog nel-
le semifinali di Coppa che si disputeranno 
martedì 18 Novembre a Molfetta, con ritor-
no a Capurso il 2 Dicembre. Tra le perle di 
quest’ultimo mese meritano una citazione 
particolare la vittoria di Cassano per 5 reti 
a 3 ( 2 Ramos, 1 Vera per l’Atletico Cassano  
-  4 Mazzilli, 1 Demola  per la Futsal Capur-
so) e il successo tra le mura amiche contro 
il Futsal Canosa per 7 reti a 2 ( 2 Magurean, 
2 Demola, 1 Mazzilli, 1 Massimo Squeo, 1 
Biacino per la Futsal Capurso – 1 Zarzaleyo, 
1 Diomede per il Futsal Canosa). Tra gli arte-
fici della cavalcata bulldog non poteva non 
esserci il cecchino di casa, Gianluigi Mazzil-
li, attuale capocannoniere del campionato 
che sintetizza così l’ottimo avvio della sua 
squadra: “Non potevamo cominciare meglio 
di così in campionato e in coppa. Siamo la 
capolista e siamo in semifinale di Coppa. 
È stato un mese molto impegnativo visto 
che abbiamo giocato ogni 3 giorni ma ab-
biamo risposto alla grande (fatta eccezio-

ne per Bisceglie). Vista la situazione, siamo 
noi i padroni del nostro destino. Chiudo, 
ringraziando il pubblico che con il passare 
delle giornate sta man mano aumentan-
do. Abbiamo bisogno del vostro sostegno”. 
Non mancano i sorrisi nemmeno in casa 
Football Club. Finalmente è tornata l’armo-
nia e tutto sembra girare per il verso giusto. 
Mancano i goal all’appello, ma è pur vero 
che la squadra ha una propria identità, pro-
duce gioco e sta mettendo in vetrina, ragaz-
zi dal buon avvenire. I granata pagano in 
classifica la “pareggite” dell’ultimo periodo 
ma la zona play off è lì ad un passo. Siamo 
sicuri che alla lunga il buon lavoro di Mazzo-
ne porterà i suoi frutti così come ci spiega 
il fantasista Vito Mariani: “Sono contento 
di indossare anche quest’anno la maglia 
del Capurso e essere anche un punto di ri-
ferimento per i miei compagni di squadra 
essendo uno dei più grandi; parliamo di un 
progetto positivo vista la presenza in mag-
gioranza di molti giovani. Tra questi quello 
che mi ha impressionato più di tutti è Vito 
Campobasso. La squadra si sta comportan-
do bene, siamo in striscia positiva da 5 parti-
te anche se manca la vittoria da 3 settimane. 
Vittoria, che ci può far salire in zona play-
off, un obiettivo raggiungibile se continu-
iamo a crescere così come stiamo facendo. 

Classifica Futsal Capurso  
Futsal Capurso*   25 punti 
Futsal Canosa*   23 punti 
Five Bari*   21 punti 
Aquile Molfetta   18 punti 
Atletico Cassano   18 punti 
Futsal Messapia   18 punti 
Casalsavoia  16 punti 
Jonny Frog Castellaneta*   15 punti 
Diaz Bisceglie   13 punti 
Olympique Ostuni*   12 punti 
Fuente Lucera*   10 punti 
Real Five Carovigno   8 punti 
Audace Monopoli   7 punti 
G.A. Rutigliano   7 punti 
Thuriae   7 punti 
Grazy Four Casamassima*   5 punti 
Città di Altamura   4 punti 
*squadre che devono ancora riposare 

Classifica F.C.Capurso 
Atletico Acquaviva   19 punti 
Città dei fiori Terlizzi   13 punti  
San Pietro Vernotico*   11 punti  
Atletico Pezze*   11 punti  
A.S.C. Valenzano*   11 punti 
Atletico Martina   11 punti  
Football Club Capurso *   9 punti 
Partizan Gioia   9 punti 
Real Statte*   9 punti  
Virtus Montalbano   8 punti  
Gioventù Palagianello*   8 punti 
Virtus Torricella*   5 punti  
Cisternino   4 punti 
Virtus Maruggio**   3 punti  
Parma Club Ginosa   2 punti 
*una partita in meno 

** 1 punto di penalizzazione

LA CAPURSO DEL PALLONE HA TANTI BUONI MOTIVI PER SORRIDERE
Futsal Capurso capolista in C1, mentre cresce a vista d’occhio la Football Club

Giuseppe Lonero

Calendario Futsal Capurso

Aquile Molfetta – Futsal Capurso (18/11/2014 ore 21.00 andata semifinale Coppa 
Italia) 
Grazy Four Casamassima – Futsal Capurso (22/11/2014 ore 16.00) 
Futsal Capurso – Jonny Frog Castellaneta (29/11/2014 ore 16.00) 
Futsal Capurso – Aquile Molfetta (02/12/2014 ore 21.00 ritorno semifinale Coppa 
Italia)  
Fuente Lucera – Futsal Capurso (07/12/2014 ore 15.30) 
Futsal Capurso – Futsal Messapia (13/12/2014 ore 16.00)

Calendario Football Club Capurso

Football Club Capurso – Città dei Fiori Terlizzi (16/11/2014 ore 14,30) 
Partizan Gioia - Football Club Capurso (23/11/2014 ore 14,30) 
Football Club Capurso - Atletico Pezze 2011 (30/11/2014 ore 14,30) 
A.S.C.Valenzano - Football Club Capurso (07/12/2014 ore 14,30) 
Football Club Capurso - Gioventù Palagianello (14/12/2014 ore 14,30)
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Oltre 16mila presenze, una cittadella 
della musica di 8000 mq., 106 stand 

complessivi e 800 operatori presenti. 
Questi, in sintesi, i numeri che hanno ca-
ratterizzato la quarta edizione del Medi-
mex, il salone dell’innovazione musicale 
organizzato da Puglia Sounds e promosso 
dalla Regione Puglia, Assessorato al Me-
diterraneo, Cultura e Turismo nell’ambito 
del Programma Operativo FESR, che si è 
tenuto a Bari dal 30 ottobre al 1 novem-
bre. Edizione, questa del 2014, che ha 
visto un incremento del 25% di visitatori 
rispetto alla precedente e alla quale han-
no partecipato gli “stati generali” della 
musica presso il nuovo padiglione della 
Fiera del Levante. La tre giorni fieristica è 
stata inoltre caratterizzata dalla presenza 
di 3200 ragazzi e ragazze delle scuole me-
die e degli istituti superiori di Bari grazie 
al progetto Medimex Kids, oltre alle 250 
testate giornalistiche accreditate, che 
hanno raccontato la lunga rassegna de-
dicata alla musica. Numerosi gli incontri 
d’autore, durante i quali gli artisti hanno 
incontrato il pubblico, tra questi: Ivano 
Fossati, Giorgia, Malika Ayane, il trio for-
mato da Niccolò Fabi, Max Gazzè e Da-
niele Silvestri, Brunori Sas, Mannarino, 
Renzo Rubino, Entics, J-Ax, Rocco Hunt e 
lo scrittore Niccolò Ammaniti. Ampio spa-
zio è stato dedicato alla musica live con 
gli showcase serali, che hanno fatto bal-

BARI A RITMO DEL MEDIMEX
Tre giorni di musica a 360° nel capoluogo pugliese tra incontri 

d’autore, workshop e concerti

PROGETTO “MULTICOOKING”
Laboratorio di cucina per l’integrazione linguistica e culturale 

delle famiglie straniere 

Michele Rizzo

L’associazione di promozione sociale 
“Mama Happy-Centro servizi famiglie 
accoglienti” di Bari, con il patrocinio 

del secondo circolo didattico “Giovanni 
XXIII” e il sostegno finanziario dell’Istitu-
zione scolastica (attraverso il Ministero 
della Pubblica Istruzione) e dell’Assesso-
rato alla Pubblica Istruzione del Comune 
di Triggiano, ha avviato il laboratorio di 
cucina multietnica con il fine di promuo-
vere percorsi di accompagnamento e fa-
cilitazione all’integrazione per famiglie 
straniere. 

Il programma ha visto la partecipazione 
della dirigente scolastica prof. Giusy Mo-
rano, della docente di riferimento Silva-
na Corvino, dell’assessore alla Pubblica 
Istruzione avv. Piero Caringella, delle dott.
sse Valentina Colonna e Simona De Ruvo, 
rispettivamente presidente e responsabi-
le del progetto di “Mamma Happy”, della 

mediatrice culturale dott.  Angela Martira-
donna  e della responsabile della società di 
catering dott.  Rosella Armenise; protagoni-
ste del progetto le mamme straniere e italia-
ne che, il 27 ottobre, hanno realizzato piatti 
tipici come momento conviviale di cena so-
ciale alla presenza di tutte le famiglie e del 
personale scolastico.

Nel secondo circolo didattico “Giovanni 
XXIII”, infatti, ci sono ben 25 alunni stranieri 
che frequentano la scuola e che necessita-
no di una integrazione corretta, sia sul piano 
scolastico che delle relazioni sociali, al fine di 
scongiurare rischi di emarginazione. 

L’obiettivo degli incontri (n. 5 incontri della 
durata di due ore per 30 mamme, 15 stra-
niere e 15 italiane) è quello di fornire, alle 
mamme straniere, strumenti linguistici e 
socio-culturali utili alla loro integrazione nel 
tessuto sociale di appartenenza, nell’ottica 

lare e cantare il pubblico presente e dove 
sono stati protagonisti artisti nazionali del 
calibro di Mannarino, Alien Army, Brunori 
Sas, Diodato, Cristina Donà, Dado Magne-
tico, Mammooth, Nidi d’Arac, l’Orchestra di 
Piazza Vittorio e Ginevra Di Marco, Sinner, 
oltre a grandi nomi internazionali, tra que-
sti gli ucraini DakhaBrakha, gli spagnoli Le-
nacay, i francesi Plaza Francia, il britannico 
Jack Savoretti e i turchi The Ringo Jets. Non 
solo musica, il Medimex ha offerto presen-
tazioni e incontri con ospiti autorevoli, dove 
si sono analizzati e confrontati i grandi temi 
del dibattito musicale, con la presenza delle 
più note etichette discografiche nazionali ed 
internazionali. Il lungo programma di incon-
tri, workshop, panel di discussione, face to 
face(s) e showcase, si è concluso con la pre-
miazione della seconda edizione degli Aca-
demy Medimex Awards. I premi quest’anno 

sono stati assegnati a Cesare Cremonini, 
premio miglior album con “Logico”, Roc-
co Hunt, come artista rivelazione dell’an-
no, Levante, come miglior opera prima e 
a Caparezza, come miglior videoclip con 
“Non me lo posso permettere”. Ciliegi-
na sulla torta di questa quarta edizione 
è stata la partecipazione di Vasco Rossi, 
che ha ritirato il Premio per la tournée 
“Live Kom 014”, ritenuta una delle mi-
gliori della sua carriera. Riconoscimento 
ritirato durante l’affollatissimo incontro 
riservato alla stampa durante il quale, il 
Komandante (come soprannominato dai 
suoi fan), ha presentato, in anteprima per 
il Medimex, il nuovo lavoro discografico 
“Sono innocente”. Appuntamento, dun-
que, rimandato al Medimex 2015 per tra-
sformare ancora una volta Bari, nel cen-
tro nevralgico della musica nazionale ed 
internazionale.

di un miglioramento della comunicazione 
con la scuola, con le altre famiglie e con 
tutti i servizi del territorio.

L’assessore Caringella, dopo aver sottoli-
neato “La valenza del progetto che ha fi-
nalità scolastiche e sociali in una società 
come la nostra che si avvia a diventare 
sempre più multietnica e multiculturale” 
ha, inoltre, evidenziato le azioni a favore 
della genitorialità previsti dal Piano socia-
le di zona 2014-16, approvato di recente.

DAL NETWORK

Elena De Natale
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